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DOCUMENTO UNICO  

DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

INTERFERENTI 
(ai sensi dell’art. 26 co. 3 del D.Lgs. n. 81/2008) 

 

 

 

Oggetto dell’appalto 

Servizio del trasporto scolastico per le scuole dell’infanzia statale e comunale, per la 
scuola primaria statale e per la scuola media statale del comune di Morlupo anni 
scolastici 2016/2017 - 2017/2018 - 2018/2019 

Azienda Committente  

Comune di Morlupo 
Piazza del Municipio, 1  00067 Morlupo (RM) – Tel. 06/90195328 – Fax  06/90195353 

Luogo presso cui si svolgerà l’appalto 

Comune di Morlupo 
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Premessa 

Il presente documento ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008, ha lo scopo di valutare le 

interferenze, e non i rischi legati alle singole attività o lavorazioni, che si possono verificare nell’affidamento di 

lavorazioni ad aziende appaltatrici. Nel seguito del presente documento vengono definite le misure da adottare 

per eliminare o dove non possibile ridurre al minimo tali interferenze, ed i relativi costi per la sicurezza, da 

inserire nel contratto di appalto. Sono presenti, infatti, per ogni interferenza temporale prevista delle schede nelle 

quali vengono individuate le attività interferenti, le aziende appaltatrici che eseguono le attività interferenti, la 

data di inizio e fine della interferenza e la relativa durata, la compatibilità delle attività interferenti e le misure 

tecnico-organizzative da adottare al fine di eliminare o dove non possibile ridurre al minimo i rischi correlati alle 

interferenze.  

Prima dell’affidamento di lavori in appalto, il datore di lavoro committente ha l’onere ai sensi dell’art. 26 comma 1 

lettera a) di verificare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato l'idoneità 

tecnico-professionale delle aziende appaltatrici in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera. 

Alle aziende appaltatrici, inoltre, verranno richieste informazioni relative alla attività specifica finalizzate alla 

elaborazione del presente documento ed alla promozione della cooperazione e coordinamento. In particolare 

rappresentano informazioni utili alla elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischio da 

interferenze ed alla attività di cooperazione e coordinamento a cui hanno l’obbligo di partecipare anche i datori di 

lavoro delle aziende appaltatrici: 

 l’organigramma della sicurezza (datore di lavoro, responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione, rappresentanti per la sicurezza, medico competente) 

 l’elenco dei lavoratori impiegati nelle attività previste in appalto (nominativo, mansione e qualsiasi 

altra informazione possa essere utile per tutelare la salute e la sicurezza di tutti i soggetti 

impiegati) 

 l’elenco delle macchine, attrezzature ed impianti da utilizzare 

 l’elenco delle sostanze, prodotti e preparati da utilizzare 

 la descrizione dei rischi specifici relativi alla attività (rumore, vibrazioni, possibile propagazione 

negli ambienti di lavoro di prodotti chimici, etc.) 

 elenco degli addetti alla gestione delle emergenze, all’antincendio ed al primo soccorso 

Le aziende appaltatrici, verranno adeguatamente coordinate ed informate dal Datore di lavoro Committente 

attraverso riunioni di coordinamento prima e durante l’esecuzione delle opere. Durante tali riunioni, alle quali 

presiederanno il datore di lavoro e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell’azienda committente, i 

datori di lavoro ed i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle aziende appaltatrici, verranno discussi il 

presente documento unico di valutazione del rischio, le procedure organizzative e le misure da adottare per 

eliminare i rischi conseguenti alle interferenze, nonché i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le aziende ed 

sono destinate ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alle attività previste in 

appalto (art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008). 

 

Durante l’esecuzione delle attività, le aziende appaltatrici avranno l’obbligo di attuare le misure di sicurezza 

previste e di informare preventivamente ed in tempi utili ad adottare le necessarie misure di cooperazione e 

coordinamento, il datore di lavoro committente, qualora sopraggiungessero esigenze di qualsiasi natura tali da 
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rendere necessarie modifiche al presente documento ed alle misure di cooperazione e coordinamento già in 

atto. Non dovranno, per nessun motivo, essere eseguite attività da parte di aziende appaltatrici non segnalate ed 

autorizzate dal datore di lavoro committente o per le quali il datore di lavoro non dispone di tutte le informazioni 

utili alla cooperazione e coordinamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 

09/04/2008, che sancisce il principio della cooperazione e del coordinamento per le aziende committenti e per le 

aziende appaltatrici. 

Le aziende appaltatrici dovranno porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito alle 

misure e procedure di prevenzione e protezione discusse durante le riunioni di coordinamento e presenti nei 

documenti di sicurezza. 

Nel caso specifico, si prevede l’espletamento delle attività del servizio oggetto d’appalto presso luoghi comunali 

sottoposti alla giuridica disponibilità della Committenza (scuole e territorio comunale in generale). Si tratta cioè di 

luoghi messi a disposizione dalla Committenza per l’espletamento del servizio. Premesso ciò è possibile che le 

attività svolte dall’impresa appaltatrice si vadano a sovrapporre agli utenti che a vario titolo possono essere 

presenti presso le aree di accesso alle scuole e sul territorio del Comune di Morlupo. Inoltre si ritiene che le 

attività svolte all’esterno possano comportare pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata 

(es. rischi di incidenti stradali, di aggressioni ecc.). 

Pertanto, in base alle suddette riflessioni, si ritiene necessario procedere alla redazione del DUVRI e alla 

conseguente stima dei costi della sicurezza. 

 

Aggiornamento del DUVRI 

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenze deve essere 

necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, ulteriori forniture 

e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero 

necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 

Dati relativi all’attività in appalto 

Committente dell’opera: 
Comune di Morlupo 
 

Responsabile del procedimento: Sellini Anna 

 

Descrizione delle attività affidate in appalto 

Il servizio consiste nel trasporto degli alunni delle scuole materne, elementari e medie del Territorio 
Comunale, da effettuare con gli scuolabus. 
In particolare il servizio prevede: 
- guida degli automezzi con gli autisti che necessitino; 
- vigilanza degli alunni, all’interno degli automezzi, con  personale qualificato; 
- sostituzione, con automezzi propri, che siano idonei allo svolgimento del Servizio, degli scuolabus, in caso 
di loro guasti; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria degli Scuolabus; 
- rimessaggio scuolabus in autorimessa a norma di legge, situata nel territorio comunale; 
- predisposizione di una sede nel territorio comunale per eventuali contatti e controlli da parte del servizio 
comunale preposto; 
- eventuali viaggi per uscite didattiche e di istruzione che possono anche sforare l’orario scolastico. 
Ogni scuolabus dovrà effettuare giornalmente tutte le corse necessarie per il servizio di entrata ed uscita 
degli alunni, dalle ore 07.15 alle ore 9.15 e dalle ore 12.15 alle ore 14.50, in orario antimeridiano, e  dalle ore 
15.40 alle ore 17.30 in orario pomeridiano, per il tempo pieno e per il tempo prolungato, come da 
programmazione scolastica. 
Spetta inoltre all’Amministrazione Comunale la supervisione del servizio, consistente nella verifica 
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dell’attività svolta. 

Luogo di svolgimento del servizio oggetto d’appalto 

Comune di Morlupo 

Data di inizio del servizio Settembre 2016 

Data di fine del servizio Termine centri estivi a.s. 2018/2019 

L’importo indicativo di  base d’asta  € 539.784,00 Iva esclusa 

*Costi per la sicurezza complessivi per intera durata dell’appalto €   4.700,00                  Iva esclusa 

 

*I costi per la sicurezza stimati sono riportati a pag. 40 e pag. 41. 

 

Criteri adottati per l’individuazione dei rischi conseguenti alle interferenze e la 

definizione delle relative misure per l’eliminazione 

L’individuazione dei rischi di esposizione costituisce una operazione che deve portare a definire la presenza di 

pericoli, che possono comportare un reale rischio di esposizione per quanto attiene la sicurezza e la salute del 

personale addetto. 

A tal proposito saranno esaminate: 

 le modalità operative seguite nell’esecuzione delle attività; 

 l’organizzazione dell’attività: tempi di permanenza nell’ambiente di lavoro; 

 la presenza di misure di sicurezza e/o di sistemi di prevenzione e protezione, previste  per lo 

svolgimento della attività. 

Si sottolinea il concetto secondo cui vanno individuati i rischi che derivano non tanto dalle intrinseche 

potenzialità di rischio delle sorgenti  (macchine, impianti  ecc.) quanto i potenziali rischi residui che 

permangono tenuto conto delle modalità operative seguite, delle caratteristiche dell’esposizione, delle protezioni 

collettive e misure di sicurezza esistenti nonché dagli ulteriori interventi di protezione. 

In conclusione si vuole individuare ogni rischio di esposizione  per  il quale le modalità operative non ne 

consentano una gestione controllata: rischi residui. 

Pertanto la valutazione dei rischi viene effettuata in modo totalmente mirato alla natura dei  lavori che verranno 

svolti, ma limitatamente agli aspetti relativi alla gestione delle possibili interferenze lasciando ai datori di lavoro 

del personale impegnato i compiti di valutare i rischi specifici delle attività delle aziende. 

Obiettivo della valutazione 

Obiettivo della presente valutazione è realizzare uno strumento in grado di permettere al Datore di Lavoro 

Committente di individuare i provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute del lavoratore, e 

di pianificarne l’attuazione, il miglioramento ed il controllo al fine di verificarne l’efficacia e l’efficienza. 

In tale contesto si potranno confermare le misure di prevenzione già in atto o decidere di modificarle, per 

migliorarle in relazione alle innovazioni di carattere tecnico od organizzativo sopravvenute in materia di 

sicurezza. 
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Tali misure di prevenzione comprendono: 

 Prevenzione dei rischi professionali; 

 Informazione dei lavoratori; 

 Formazione professionale dei lavoratori. 

Pertanto, nei casi in cui non risulti possibile eliminare i rischi, essi dovranno essere diminuiti nella misura del 

possibile e si dovranno tenere sotto controllo i rischi residui. 

In una fase successiva, nell’ambito del programma di revisione della valutazione, tali rischi residui saranno 

nuovamente valutati e si prenderà in considerazione la possibilità di eliminarli o ridurli ulteriormente alla luce dei 

progressi sopravvenuti in materia di sicurezza. 

In questo ambito, al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati, la valutazione dei rischi si configura, 

quindi, come una attività continua, non fine a se stessa, ma permanente nel tempo. 

Individuazione dei Soggetti Esposti 

Per “Soggetto Esposto” si intende qualsiasi persona presente nell’area di pertinenza di un determinato 

rischio e, pertanto, esposta alla probabilità di incorrere in un evento dannoso. 

L’individuazione dei soggetti esposti, è valutata considerando: 

 l’interazione tra i lavoratori ed i rischi in modo diretto o indiretto; 

 gruppi omogenei di lavoratori esposti agli stessi rischi; 

 lavoratori, o gruppi di lavoratori, esposti a rischi maggiori, in quanto: 

o portatori di handicap; 

o molto giovani o anziani; 

o donne incinte o madri in allattamento; 

o neoassunti in fase di formazione; 

o affetti da malattie particolari; 

o addetti ai servizi di manutenzione; 

Per l’identificazione di tutti i soggetti esposti, occorrerà fare riferimento al seguente elenco: 

 lavoratori addetti a servizi ausiliari (lavori di manutenzione, ecc.); 

 lavoratori impiegati d’ufficio; 

 soggetti autorizzati ad operare a vario titolo nell’ambito dell’attività oggetto d’appalto 
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Costi sostenuti per la sicurezza 

Nel seguito per ogni interferenza si indicano i costi che verranno sostenuti per la sicurezza relativamente alle 

interferenze e alle caratteristiche dei lavori e dei servizi forniti.  

I costi sostenuti per eliminare le interferenze e migliorare i livelli di sicurezza ed igiene del lavoro consistono 

in: 

 fornitura di adeguati dispositivi di protezione individuale; 

 attività di formazione del personale; 

 procedura per la gestione delle emergenze (primo soccorso, incendio, ecc…); 

 attività di formazione degli addetti alla gestione delle emergenze; 

 attività di formazione degli addetti alla gestione del pronto soccorso; 

 rischi connessi all’esposizione a sostanze pericolose; 

 predisposizione di adeguati mezzi da utilizzare in caso di emergenza; 

 misure per eliminare o, dove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

Analisi dei fattori di rischio correlati alle interferenze ed individuazione delle Misure per eliminare o, ove ciò non è 

possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze 

 

INTERFERENZE 

Data Inizio Settembre 2016 

Data Fine Termine centri estivi a.s. 2018/2019 

Durata interferenze  Anni 3 (tre) 

 

Fase Lavorativa Azienda/Lavoratore autonomo/altri soggetti 

Guida degli automezzi  Ditta appaltatrice del servizio di trasporto scolastico 

Vigilanza degli alunni, all’interno degli automezzi, con  
personale qualificato 

Ditta appaltatrice del servizio di trasporto scolastico 

Sostituzione, con automezzi propri, che siano idonei 
allo svolgimento del Servizio, degli scuolabus, in 
caso di loro guasti 

Ditta appaltatrice del servizio di trasporto scolastico 

Manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
Scuolabus  

Ditta appaltatrice del servizio di trasporto scolastico 

Rimessaggio scuolabus in autorimessa a norma di 
legge, situata nel territorio comunale 

Ditta appaltatrice del servizio di trasporto scolastico 

Predisposizione di una sede nel territorio comunale 
per eventuali contatti e controlli da parte del servizio 
comunale preposto 

Ditta appaltatrice del servizio di trasporto scolastico 

Eventuali viaggi per uscite didattiche e di istruzione 
che possono anche sforare l’orario scolastico 

Ditta appaltatrice del servizio di trasporto scolastico 

Supervisione del servizio, consistente nella verifica 
dell’attività svolta 

Lavoratori della Stazione Appaltante addetti al 
controllo 

Transito mezzi e persone presso le aree di accesso 
ai plessi scolastici e sul territorio comunale 
interessato dal servizio oggetto d’appalto 

Utenti delle scuole e cittadini del territorio Comunale 
interessato dall’attività oggetto d’appalto 

 

 Mezzi, Attrezzature ed impianti SI 

 Servizi SI 

Interferenza dovuta a utilizzo Apprestamenti di Sicurezza SI 

 Aree di lavoro  SI 
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 Vie di accesso, piazzali e parcheggi SI 

 Aree di deposito SI 

 

Compatibilità delle 
Attività Interferenti 

Si prevede l’espletamento delle attività del servizio oggetto d’appalto presso 
luoghi comunali sottoposti alla giuridica disponibilità della Committenza (scuole 
e territorio comunale in generale). Si tratta cioè di luoghi messi a disposizione 
dalla Committenza per l’espletamento del servizio. Premesso ciò è possibile 
che le attività svolte dall’impresa appaltatrice si vadano a sovrapporre agli 
utenti che a vario titolo possono essere presenti presso le aree di accesso alle 
scuole e sul territorio del Comune di Morlupo. Inoltre si ritiene che le attività 
svolte all’esterno possano comportare pericoli aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici dell’attività appaltata (es. rischi di incidenti stradali, di aggressioni 
ecc.).Pertanto le attività sono compatibili adottando le misure di prevenzione e 
protezione previste dai documenti approvati assieme con le misure integrative 
di seguito riportate. 

 

 

Misure per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze 

Utilizzo di mezzi, 
attrezzature e impianti 

L’Impresa Appaltatrice è tenuta ad utilizzare esclusivamente i mezzi che 
devono essere omologati e autorizzati per i servizi di trasporto, rispondenti alle 
norme antinfortunistiche ed adeguatamente identificati. L’uso di tali mezzi deve 
essere consentito solo a personale qualificato, in possesso del Certificato di 
Abilitazione Professionale rilasciato dalla competente Motorizzazione civile e 
della Patente, categoria D. 
L’impresa Appaltatrice, prima di iniziare le attività dovrà accertarsi che i mezzi 
impiegati siano in perfetto stato di efficienza, muniti di carta di circolazione 
comprovante l’avvenuta effettuazione della revisione, muniti delle polizze 
assicurative e delle relative schede di manutenzione programmata degli 
interventi. Sarà cura della ditta appaltatrice accertarsi che tutti gli scuolabus 
siano dotati di triangolo e di gilet ad alta visibilità da utilizzare in caso di 
emergenza. 
La salita e la discesa dal mezzo può essere fonte di pericolo per operatore ed 
utenti.  
Tuttavia la presenza dell’operatore serve come prevenzione dei rischi di 
incidente: gli utenti dovranno essere aiutati durante la salita e la discesa dal 
mezzo di trasporto dai lavoratori della ditta appaltatrice che svolgono la 
mansione di assistente. 
La presenza di gradini e di scale deve essere opportunamente segnalata 
anche a mezzo di strisce adesive altamente visibili. 

Utilizzo di apprestamenti 
di sicurezza 

I Preposti delle scuole comunali, in caso di contemporanea presenza di altre 
ditte/lavoratori autonomi dovranno far osservare alla ditta appaltatrice (in 
particolare agli autisti) la zona di rispetto (recinzione, delimitazione e simili) che 
le altre ditte avranno cura di predisporre. In ogni caso tutte le attività di 
manutenzione che interessano le aree di accesso alle scuole dovranno essere 
sospese durante gli orari di ingresso e di uscita degli scuolabus. 
La Stazione Appaltante garantisce che presso i plessi scolastici i mezzi di 
estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che 
devono sempre rimanere sgombri e liberi. 
Evitare di manomettere o modificare gli apprestamenti di sicurezza e qualsiasi 
altro dispositivo atto alla eliminazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro. 
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Utilizzo di aree di lavoro 

La ditta appaltatrice dovrà accedere ai plessi scolastici prima che abbiano inizio 
le ordinarie attività scolastiche al fine di evitare possibili interferenze con i 
lavoratori e gli utenti della Stazione Appaltante. 
La ditta appaltatrice, prima di dare avvio al servizio, dovrà assicurarsi che 
presso i cortili delle scuole sia sempre disponibile almeno una via di fuga ed in 
caso contrario darne immediata comunicazione al personale preposto della 
Stazione Appaltante. 
I mezzi di trasporto a motore utilizzati per le attività oggetto d’appalto dovranno 
essere prontamente spenti durante la sosta quando non è strettamente 
necessario mantenerli accesi. 
Prima dell’affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice dovranno essere  
consegnati, oltre al presente documento e alle procedure di emergenza, i lay-
out descrittivi dei luoghi di lavoro interessate dall’attività appaltata con 
indicazione dei percorsi e delle vie di accesso, transito e di esodo, comprese le 
mappe di viabilità delterritorio comunale. 
I piazzali, gli accessi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti 
costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle 
persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale 
combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di 
qualsiasi genere, anche se temporanei. 
L’impresa appaltatrice dovrà segnalare ogni elemento pericolante al personale 
preposto della Stazione Appaltante al fine di scongiurare infortuni, anche di 
terzi. 
La Stazione Appaltante segnalerà, attraverso specifica segnaletica, le superfici 
di transito che dovessero risultare ingombrate, ostacolate e bagnate. 
Durante le attività di trasporto la ditta appaltatrice mette in atto tutti i sistemi di 
prevenzione e protezione al fine di ridurre al minimo la produzione di rumore, 
ciò in relazione alla tutela della salute dei propri dipendenti, dei dipendenti ed 
utenti della stazione appaltante e in relazione anche al semplice disturbo che 
può essere arrecato a tutti i soggetti che operano a vario titolo nei luoghi di 
svolgimento del servizio.  
Onde evitare o ridurre al minimo i rischi da aggressioni, nel corso delle attività 
svolte, relativamente ai percorsi degli scuolabus presso le fermate concordate, 
evitare di percorrere scorciatoie, vie poco illuminate, deserte, mal frequentate 
Portare sempre con sè il telefono cellulare.  
In occasione di altre attività affidate ad altre imprese sia l’impresa appaltatrice 
che la Committenza hanno l’obbligo della reciproca comunicazione e della 
organizzazione della riunione di cooperazione e coordinamento. In particolare il 
personale delle altre ditte appaltatrici ha l'obbligo di non intralciare le attività 
oggetto d’appalto rispettando gli ordini di servizio e gli orari di lavoro 
preventivamente concordati. 
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Utilizzo di vie di accesso, 
piazzali, parcheggi 

Durante la riunione di coordinamento si inviterà la ditta appaltatrice ad 
accedere nei luoghi di espletamento dei servizi nel pieno rispetto degli orari 
concordati con la Stazione Appaltante al fine di evitare interferenze con le 
ordinarie attività della stessa e con le altre ditte/lavoratori autonomi e utenti 
presenti. 
Gli accessi alle scuole sono generalmente distinti fra quello carrabile e quello 
pedonale. Gli accessi devono garantire una sufficiente visibilità della sede 
stradale; inoltre deve essere esposta nei pressi dell'accesso idonea 
cartellonistica di pericolo indicante "automezzi in manovra". Qualora la visibilità 
non sia sufficiente e/o la manovra del mezzo risulti difficoltosa, è necessario 
che un moviere, opportunamente addestrato e con abbigliamento ad alta 
visibilità, coordini le operazioni di manovra. 
Delimitare le aree vietate, ovvero tutte quelle interessate da lavorazioni da 
parte di altre ditte appaltatrici, al transito e alla sosta con nastro vedo o 
transenne mobili che le stesse ditte apaltatrici avranno cura di predisporre. 
Rendere individuabili dei percorsi "obbligati e sicuri" tramite segnaletica 
d’obbligo orizzontale e/o verticale. 
Gli accessi e gli spazi destinati al transito degli scuolabus dovranno essere 
sempre mantenuti in buono stato e privi di ostacoli in modo da garantire 
sempre la percorribilità senza alcun pericolo. 
La ditta appaltatrice ha l’obbligo di comunicare immediatamente alla Stazione 
Appaltante eventuali rischi legati allo stato dei percorsi di transito. 
Non depositare materiali sulle vie di circolazione, sulle vie di fuga ed in 
corrispondenza delle uscite di emergenza. 
Dovranno essere opportunamente segnalate le aree destinate alla sosta degli 
scuolabus onde evitare interferenze e possibili collisioni con i mezzi dei 
lavoratori e utenti che operano presso le scuole. 

Utilizzo di aree di 
stoccaggio 

Organizzare le attività rimessaggio degli scuolabus presso autorimessa in orari 
appositamente concordati con la Stazione Appaltante e con il gestore 
dell’autorimessa al fine di evitare possibili interferenze con gli utenti 
dell’autorimessa stessa. I mezzi di trasporto dovranno essere prontamente 
spenti durante la sosta. 

Documenti di riferimento 

Verbale di Formazione (obbligo di informazione ai lavoratori per le attività 
specifiche) 
Verbale Riunione di Coordinamento 
Verbali di Ispezione 
Procedure di emergenza 
Documenti di Valutazione  dei Rischi dell’azienda appaltatrice e della Stazione 
Appaltante 
Lay-out descrittivi luoghi di lavoro e mappe della viabilità comunale 

 

Misure integrative per la eliminazione o riduzione dai rischi da interferenze 

A seguito dei rischi individuati, vengono impartite le seguenti ulteriori disposizioni a tutela della sicurezza: 

 osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli 

appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel 

D.Lgs. n. 81/2008 in tema di gestione della prevenzione e protezione;  

 nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato dall'azienda 

appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti 

ad esporre detta tessera di riconoscimento; 

 i lavoratori delle ditte appaltatrici devono essere distinguibili dalle altre persone presenti nelle 

strutture indossando tute da lavoro o camici riportanti indicazione relative alla univoca 

individuazione della ditta o eventualmente al tipo di servizio erogato; 

 divieto di fumare durante le attività lavorative; 

 divieto di portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 

autorizzate dal Datore di Lavoro Committente; 
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 le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono 

essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate; 

 è necessario coordinare la propria attività con il Responsabile dei lavori per definire le norme 

comportamentali in caso di emergenza e evacuazione;  

 in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all'emergenza. 

 Nell'ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di 

emergenza:  

 percorsi di esodo sono individuati segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati 

in numero e posizione adeguata; 

 i nominativi degli addetti alla gestione delle emergenze e pronto soccorso devono essere 

comunicati al Responsabile dei lavori ad eventuali altre aziende presenti al fine di progettare e 

coordinare tali lavori; 

 la cassetta pronto soccorso con i contenuti previsti dal D.M. 388/03 è presente e segnalata da 

apposita cartellonistica  

La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative all'incolumità degli utenti, 

alla difesa e alla prevenzione di danni in dipendenza di fattori accidentali. In ogni luogo di lavoro, dopo aver 

adottato tutte le misure necessarie alla prevenzione, è indispensabile garantire  la sicurezza e l'incolumità 

degli operatori anche nel caso in cui dovesse verificarsi un incidente. 

Documenti di riferimento 

 Verbale di Formazione (obbligo di informazione ai lavoratori per le attività specifiche) 

 Verbale Riunione di Coordinamento 

 Verbali di Ispezione 

 Procedure di emergenza 

 Documenti di Valutazione  dei Rischi dell’azienda appaltatrice e del Committente 

 Lay-out descrittivi ambienti di lavoro 

 

Coordinamento delle Fasi Lavorative 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d'attività in regime di appalto, da parte 

dell'Azienda Appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del Datore di Lavoro Committente per 

il coordinamento dei lavori affidati in appalto dell'apposito Verbale di Cooperazione e Coordinamento e 

sopralluogo. 

 

Accesso degli Automezzi 

Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, 

autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli 

altri automezzi. 

Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Ditta esecutrice porrà la massima attenzione 

(prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né tantomeno sostare nel raggio 

d'azione della macchina operatrice.  
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Qualora l'operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un 

secondo operatore munito di appositi D.P.I. . 

La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione. 

L'area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno essere indicati i 

percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi. 

 

Verbale di Cooperazione e Coordinamento (e sopralluogo congiunto) 

A seguito di questo scambio di informazioni per l'attuazione degli interventi di protezione e prevenzione dai 

rischi e per la individuazione delle possibili interferenze dovrà essere redatto un "VERBALE DI 

COOPERAZIONE COORDINAMENTO e SOPRALLUOGO CONGIUNTO" tra il Responsabile dei lavori 

dell’azienda appaltante e il Datore di lavoro dell’azienda appaltatrice, presso la sede di svolgimento del 

lavoro. 

 

Gestione dell’emergenza 

Indicazioni generali 

Sarà cura dell’appaltatore organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale 

addetto. 

L’azienda principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti sul luogo di lavoro siano informati dei 

nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure 

da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni. 

Nelle aree di lavoro dovrà essere affissa adeguata segnaletica di sicurezza per l’individuazione delle vie 

d’esodo. 

 

Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

Posizionamento dei presidi di pronto soccorso 

L’ubicazione dei presidi di pronto soccorso è indicata nel lay-out dei luoghi di lavoro, affissi e ben visibili. 

 

Procedure di Pronto Soccorso 

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 

1.  PROTEGGERE 

Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti sul luogo di lavoro 

del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 

mettere in sicurezza la vittima. 

 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 

descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 

ubicazione del luogo di lavoro e modalità di raggiungimento; 

altri elementi ritenuti utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso (area montana, presenza di fitta 

vegetazione, area densamente urbanizzata, ecc.); 
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Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il luogo di lavoro fosse difficilmente individuabile, 

accordarsi con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; 

un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il luogo dell’infortunio; 

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 

all’atterraggio e prossima al luogo di lavoro; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso 

con la presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 

 

3. SOCCORRERE 

Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 

mascherine, visiere paraschizzi); 

Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti; 

non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente; 

Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 

Prevenzione Incendi 

Valutazione dei rischio di incendio ai sensi del D.M. 10.03.1998 

Classificazione del livello di rischio 
incendio 

MEDIO 

luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti 
sostanze infiammabili e/o condizioni locali e/o di 
esercizio che possono favorire lo sviluppo di 
incendi, ma nei quali, in caso di incendio, la 
probabilità di propagazione dello stesso è da 
ritenersi limitata. Sono da intendersi a rischio di 
incendio medio tutte le attività previste dal D.M. 
16.02.1982, e comunque soggette al controllo da 
parte del Corpo dei Vigili del Fuoco. 

 

 

Posizionamento dei presidi antincendio 

L’ubicazione dei presidi antincendio è indicata nei lay-out relativi a singole zone o all’intera area di lavoro. 

 

TIPO CLASSE 

 A B C - E D 

 

solidi 
carta, legna, gomma, 

tessuti, lana, ecc. 

liquidi 
vernici, resine, 
benzina, ecc. 

apparecchiature 
impianti elettrici, a 
gas metano, ad 
acetilene, ecc. 

metalli 
potassio, magnesio, 

sodio, ecc. 

Polvere 

SI 
buona 

con carica 
antibrace 

SI 
ottima 

anche all’aperto 

SI 
ottima 

anche all’aperto 

SI 
ottima 

 

 

Misure preventive 

 fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di incendio; 

 ridurre la probabilità di insorgenza di incendio; 

 predisporre procedure e mezzi per una rapida segnalazione ed estinzione dell’incendio; 

 delimitare/segnalare, vietare di fumare e predisporre adeguati strumenti di estinzione nei luoghi 

ove sussiste il pericolo di incendio/esplosione; 
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 qualora vengano eseguite lavorazioni con l’uso di attrezzature che possano innescare 

incendi/esplosioni e/o con preparati pericolosi, assicurarsi di: 

 non eseguire lavorazioni limitrofe che possano aumentare le probabilità di innesco di 

incendio/esplosione; 

 non coinvolgere personale non addetto alla specifica lavorazione. 

 

Procedure in caso di incendio e/o esplosione 

Nell’eventualità si verificasse un incendio/esplosione eseguire le seguenti procedure: 

1. PROTEGGERE 

Allertare le persone presenti sul luogo di lavoro del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

Togliere tensione elettrica manovrando sul quadro principale; 

Allontanare, senza mettere a repentaglio l’incolumità delle persone, mezzi/attrezzature e materiali che 

potrebbero alimentare l’incendio/esplosione; 

Tentare di circoscrivere ed estinguere l’incendio tramite un addetto munito di estintore, posizionato a circa 3 m 

dall’incendio, con direzione del getto alla base delle fiamme. 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115”. 

3. SOCCORRERE 

Qualora ci fossero persone coinvolte nell’incendio sottrarle dalle zone di pericolo e adottare le procedure di 

pronto soccorso. 

 

Segnaletica di Sicurezza sul posto di Lavoro 

In conformità al Titolo V D.Lgs 81/08 devono essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonché i colori 

del simbolo, riportati nella seguente tabella. 

Colore Forma Significato o Scopo Indicazioni e precisazioni 

Rosso 
 

Segnali di divieto Atteggiamenti Pericolosi 

Pericolo-Allarme 
Alt, arresto dispositivi di interruzione di emergenza 
Sgombero 

 
Materiali o Attrezzature 
Antincendio 

Identificazione e ubicazione 

Giallo o Giallo-

Arancio  
Segnali di avvertimento Attenzione Cautela, Verifica 

Azzurro 
 

Segnali di prescrizione 
Comportamento o azione specifica - obbligo di portare 
un mezzo di sicurezza personale 

Verde 
 

Segnali di salvataggio o di 
soccorso 

Porte, uscite, percorsi, materiali, postazioni, locali 

Situazione di Sicurezza Ritorno alla normalità 

 

 

Le caratteristiche dei cartelli cambiano a seconda che si tratti di: 

 
Cartelli di divieto 

 
Cartelli antincendio 

 
Forma rotonda 

Pittogramma nero su fondo bianco, bordo e 
banda rossa 

 
Forma quadrata o rettangolare 

Pittogramma bianco su fondo rosso 
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Cartelli di avvertimento 

 
Cartelli di prescrizione 

 

Forma triangolare  
Pittogramma nero su fondo giallo, bordo 

nero 
 

Forma rotonda  
Pittogramma bianco su fondo azzurro 

 
Cartelli di salvataggio   

 
Forma quadrata o rettangolare  

Pittogramma bianco su fondo verde 
  

 

Negli elaborati grafici allegati al presente documento sono indicati i principali elementi della segnaletica di 

sicurezza installati sul luogo di lavoro. 

 

Costi sostenuti per la sicurezza 

Di seguito si indicano i costi che verranno sostenuti per la sicurezza relativamente alle interferenze e alle 

caratteristiche dei servizi forniti.  

I costi sostenuti per eliminare o ridurre le interferenze e migliorare i livelli di sicurezza ed igiene del lavoro 

consistono in: 

 fornitura di adeguati dispositivi di protezione individuale; 

 attività di formazione del personale; 

 procedura per la gestione delle emergenze (primo soccorso, incendio, ecc…); 

 attività di formazione degli addetti alla gestione delle emergenze; 

 attività di formazione degli addetti alla gestione del pronto soccorso; 

 predisposizione di adeguati mezzi da utilizzare in caso di emergenza; 

 misure per eliminare o, dove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

Di seguito si riporta il quadro dei costi analitici delle misure per eliminare o, ove ciò non fosse possibile, ridurre al 

minimo i rischi da interferenze: 

 

Interferenze 

Misure per eliminare o, ove 

ciò non è possibile, ridurre al 

minimo i rischi da 

interferenze 

U.M. Quantità 
Costo 

unitario 
Costo tot. 

ATTIVITÀ DEI LAVORATORI 
DELL’ IMPRESA 
APPALTATRICE 

CHE INTERFERISCONO  CON 
LE ATTIVITÀ DEI 

LAVORATORI DELLA 
STAZIONE APPALTANTE, DI 

ALTRE DITTE 
APPALTATRICI/LAVORATORI 
AUTONOMI E DEGLI UTENTI 
DEI LUOGHI OGGETTO DEL 

SERVIZIO 

Segnaletica di indicazione 
dei percorsi per 
raggiungere le aree di sosta 
degli scuolabus all’interno 
dei plessi scolastici  

N. 6 20,00 € 120,00 

Segnaletica orizzontale per 
indicazione aree di sosta 
degli scuolabus 

m2 35 24,00 € 840,00 

Segnaletica di pericolo in 
prossimità degli accessi 
carrabili indicante 
"automezzi in manovra" 

N. 6 25,00 € 150,00 

Adesivi «VIETATO 
FUMARE» da affiggere sui 
mezzi di trasporto 

N. 6 5,00 € 30,00 

Fornitura planimetrie e lay-
out descrittivi 

N. 4 5,00 € 20,00 

Fornitura di mappe della 
viabilità 

N. 4 5,00 € 20,00 
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Interferenze 

Misure per eliminare o, ove 

ciò non è possibile, ridurre al 

minimo i rischi da 

interferenze 

U.M. Quantità 
Costo 

unitario 
Costo tot. 

Gilet con strisce riflettenti, 
in poliestere per lavoratori 
della Stazione Appaltante 
addetti al controllo 

N. 6 12,00 € 72,00 

Estintore antincendio a 
polvere capacità kg 6 (per 
dotazione degli scuolabus) 

N. 3 55,00 € 165,00 

Cassetta di pronto soccorso 
per dotazione degli 
scuolabus 

N.  3 94,00 € 283,00 

Formazione ed 
informazione del personale 
(riunione di cooperazione e 
coordinamento) 

N. ore x 
anni  

10 x 3    100,00 € 3.000,00 

TOTALE COSTI [€] 4.700,00 

 

Morlupo, lì _____________ 

 

 

 


